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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECEEt'I

B numero 1441 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente d eereto :

VITTORIO EMANUELE III

por grasia di Dio e per volontà della Nazione
RB D'ITALIA

Visti i RR. decreti 2 ottobre 1919, nn. 2100 e 2101;
Visti i RR. decreti 2 ottobro 1919, n. 1858, e 8 giu-

gno 1920 ri. 770 ;
Visti i RR. decreti 2. settembre 1919, un. 1501 ,ef502,

4 settembre 1919, n. 1869, e ii settembre 1919, n. 1638.;

Visto il regolamento speciale por il personale delle
ricevitorie e per gli agenti rurali, approvato con R. de-
•creto 22 dicembre 1910, n. 036, modificato coi Regi de-
creti 30 giugno 1912, n. 857, 11 luglio 1913, n. 1317,
21 marzo 1915, n. 441, 1° settembre 1918, n. 1447;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le poste ed i telegraff, di concerto col mini- '
stro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretfamo :

Art. 1.

L'art. 2 del R. .decreto n. 2100 in data 2 ottobre 1919
ò .sostituito dal seguente :

Art. 2. - Il regolamento per la esecuzione del pre-·
sente decreto stabilisce le norme per la istituzione,
soppressione e classificazione dAlle ricevitorie.
Le ricevitorie sono 'conferite in sogtlito a-concorso,

salve le eccezioni a favore del conipge e dei figli del
ricevitore che si trovi in servizio alla data di pubbli-
cazione del presente decreto, del coniuge e dei flgli
del ricevitore che alla data stessa ne abbiano altri-
menti acquisito il diritto, e quelle altre eccezioni sta-
bilite dal regolamento approvato col R. decreto 22 di-
cembre 1910, n. 936, modificato coi RR. decreti 30 gm-
gno19f2,n.857, it luglio1918, n.1317, 21 marzo1911),
n. 44i, 1° settembre 1918, n. 1447, nonchè quelle a fa-
vore delle madri e delle vedove dei caduti in.guerra
da stabilirsi col regolamento.
Per l'esercizio del diritto a favore delle persone cono

siderate neli articolo 75 del regolamento approvato col
R. decreto 2- dicembre 1910, n. 936 e come sopra mo-
dificato si tiene conto della retribuzione risultante dalla -

liquidagione per il triennio 1917-1920.
.

Il regolamento di esecuzione staþilisce a quali con-
corsi possono prendere parte i 1•icavitori ed a quali
anche gli inaaricati della gestione provvisoria di rice-
Titorie, le persone di cui al successivo articolo 9 e. gli
estranei, nonchò le norme per la valutazione dei titoli
dei concorrenti.
Sui concorsi decidono, con deliberazione motivata, le

Commissioni istituite con l'artloolo 12 e precisamente
la Commissione centrale per iluelli delle ricevitorie
con retribuzione superiore a L. 20.000 e le provinciali
per gli altri nell'ambito della rispettiva Provinola.
A richiesta degli interessati può però consentiral,

previo parere conforme della Commissione centrale, il
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eambio tra due risovitori di stabilimonbi di uguale io
portanza, e può pare, sopra dopanda dell'interena¾,
essere assegnata al ricevitore in servisío altra lieevi-
toria disponibile di uguale o minore importar a -di

quella gestita, ore, a giudizio della*Commissione me-

desima, il provvedimento sia riooliosciuto giustificato da
grpYi r ioni.

'grt. 12, comio omma, dello stäsèo R. decreto ò,
modificàto, cgnie segue :

« In èsso l'Anfinitiistrazione éd i ricevitori hanno
uguale ÅgprÀenta'nås mûmerica, é por questi ultimi
elettiva seðbndo le ngme di elettårat e di eleggibi-
lità che .saranno stabillte dal regolamento ».

Il presente deorote sara preganin'ko al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo

delle Stato,)ia inserte nella raccolta níEoiale dal}e leggi
e dei*dooreti del Regno d'Italia, mandando a chînnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 settembre W20.

ŸITTORIO -EMANUELE.

ÛrIOLITTI -- ŸARQQALINO VAsaALLS -

ÀÍEDA.
Tiete, Il guardasigilH: FenA.

Alla Cassa mutua pei le cauzioni dei ricovitori po-
stali e telegrafici del _Regno, della quale vegne auto-

Egzgta ,l'istituzione con l'art. 1 del R. decretó 2 otto-
bre 1919;i N01, è obbligatoria la iiiscrizione dei ri-

oevitori telefonici. La Cassa assume la denominazione
di « Ca siÑutita per le cauzioni dei ricevitori pesaali
tifegiafi i telefonici ».
In relalike al precedelite comma, l'art. 3 del pre-

cÍetto É decreto ò modÚlcato nËl. senso che la garán-
zia delli Cássa sirestendo alla gestione di tutti i ser-
vizi po Áli telägrafici, tèléfonioi, comtmque esercitati
dai ricevitori inscritti alla Cassa.

Art. 3:

1. numero 1466 deBa raccolta ugleinigdells leggi e dd dooreti

dd Regne contiene il seguente decrego:

VITTORIO EHANUEfŒ TTI

per grazia di IAlo e per volontà delta Nazione
RE RIALIA

Visti i Regi decreti 2 setternbra 1910, n. 1683 22

aprile 1920, n. 515;
Udito il Consiglio del ministri:

Sulla proposta del Nostro ministro sågretario di Šlato
per Pagricoltura, di concerto con i ministri della giu-
stizia e del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Comínissions cen‡rale edelle Mcevitorie di- cui al-
l'art. 12 del R. décrit 2 ottobre 1919, n 2100, è auto-
rizzata ad, esantinare caso pet' caso, ovo gli interessati
ne faco Àjloidèmanda, entro'dttedesi dalla klata di pub-
blicazio det presente dekreto, o a decidere sulla riam-
missionepµüla titolarità della ricevitoria tuttora disponi-
bile, del ricevifðre che ne sia stato licenziato, non in
seguito a condànnèrpenale, ma per avege altrimenti.

perdutà?la ilducit doll Anûiiiriistrazione, quando il li-
cenziamentd sia stato deli¾erato sopra parere nonen-
corde di tutti glidóigani ditt sul caào in base.allo di·
sposizioliite>àrtale anteriõrinente alla pubblicazione
del R.ideorétd.2 ottobre 1910, n. 2f00.. *

Il rioevitdre; cog riammosso, non potra vantare al-

eun diritto apretBha pel tempo anteriore al giorno
della riammiestone, che sara determinato con decreto

del ministro.

Art. 4.

La giurisgipjone speciale per la responsabilità degli
impiegag, dell'Amministrazione, stabilita pon gli arti -
coli 49,f60 del R. decreto 2 ottobre 1919, n. 1858, e
ipodifica4 een l'art. I dell'altro R.. dpcreto 8 giugno
1920, -a.470 hon si estende a i casi di corresponsabi-
lità tra gli impiegati stessi e il personale contemplato
nel R. teoreto 2 ottobre .1919, n. 2po, rimanendo, por
talg giudini maiei, psalasiva la conipetonsa deRa Corto
deis eonti,

.

Le Commissioni provinciali, di cui all'art. 4 del R. d
creto 23 aprile 1940, n. 515, sono composto nelŠóL
seguente:

l'intendente di finanza, presidente ;

il direttore della Cattedra ambulante di agricol-
tura o altro tecnico appartenente ad una delle istittr-

zioni agrarie della Provincia ;

un ingegnere del catasto o del genio civile ;
'

due proprietari scelti tra i coltivatori o i, diretti
conduttori di aziendè agrarle ;

(lue lavoratori della terra.
Le nomine dei proprietari e dei lavoratori della terra

saranno fatte dai prefetti, sentite le rispettive orga-
nizzazioni dei proprietari e dei lavoratori esistputi
nella Provincia.
Ai membri effettivi. delle dette Sommissioni po-

tranno essere aggiunti due o quattro membri sup-
plenti, scelti rispettivamente fra proprietari e lavora-
tori della ter°ra.
Con decreto del prefetto, la Commissione potr es-

sere divisa in due sezioni. In tal caso, a gias una so-

zione dovranno essere assegnati quattro mem ji, dëi
quali due effettivi e due supplenti, e la presidânz di
una di esse sarà delegata al vice intendente.
I membri-offettivi e supplenti durano in enrica un

anno o pegsono essere rioonfermati.
°

I membri attualmento in earica o quefli da nemi-
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narsi por la prima applicaziono del pren9nto doereto,
soadono il 21 dicenibre i990.

Art. 2.

Qualora la importanza delle operazioni da compiero
eje..particolari condizioni dei luòghi lo consiglino, con
decreto del ministro di agricoltura, udita la Commis-
sione, centrale di cui all'art. 7, potranno essere isti-
tuiti Gómitati circonda,riili, ai quali, per i terreni si-
tuati nel circondario, saranno deferite le attribuzioni
delle Commissioni provinciali di cui all'art. 4 del R. de-
creto-legge 22 aprile 1920, n. 515.
II Comitato circongariale, nominato dal prefetto, ha

la stessa composizione delle , Cominissioni provinciali,
ma ò f presieduto da un giudice del tribunkle o, 'insdi-
fetto, dal pretore.
Anche per le domande esaminate dal Comitato cir-

condariale, i decreti di occupazione di terro sono

emessi dal prefetto.
Art. 3.

Presso l'Intendenza di finanza o presso là Sottopre-
fettura ò costituito, con decreto, del ministro per la
agricollyra, un ufficio di segreteria delle Commissioni
provinciali e dei Comitati circondariali, con l'incarico
di procedere all'istruttoria delle domande di occupa-
zione ed agli accertamenti tecnici. '
Lo stesso ufficio 4.incariaato dell'istruttoria dei ri-

corsi (Yverso i provvedimenti di occupazione.
Possðno essere iohiamati a far parte di tale ufficio

di kägreteria impíegati dello Stato od estranei all'Am-
ministraziono.
Le Commissioni e i Comitati possono ordinare pe-

rizie.

Art. 4.

La Sommissioni possono disporre- che le Associa-
zioni od Enti richiedenti l'occupazione versino un ge-
posito per le spese occorrenti agli accertamenti tecnici
o .peritali.

Art. 5.

Le Commissioni provinciali e i Comitati circonda-
riali debbono emettere la propria declatono entro un

mese dalla presentazione delle domande di occupa-
ki'one regolarmente gocumentite, comunicando al pre-
fälto i inófiri per i quali non si fosse provved11to sul-
1e do'mande stesse entro il termine suindicato.

Art. 6.

II deoreto del prefetto, che consente la occ¡ipazione,
importa la sospensione di qualunque contratto preesi-
stente per la condúzione del fondo, salvo l'indennizzo
eventualmente dovuto per lavori in corso, per frutti
pendenti o per qualsiasi altro titolo legittimo, non di-
pendento 'dhlfa sosponsione, da liquidarsi, nello'stesse
dooreto, su conforme parere delle Commissioni pro-

Restano imprigiudioato le indonnità dovute por oo-

cupazioni defluitive da stabilirst a norma dell'art. 12.

Art. 7.

La decisione del ministpo di. agricoltura seni ricorsi
contro tutti i provvedimenti definitivi dei prefetti,
omessi ai sensi dei decret! 2 settembre 1919, n. 1633,
22 aprile 1920, n. 515, e del presente, à pronunciata su
conforme parere di una Commissiong centrale, compo-
stá nel modo seguenta:
un consigliere di Stato, presidente;
due direttori gelierali del Ministero di agricoltura ; .
un direttore capo di divisione del Ministero di, agrl•

coltura ;
'

un maþstrato di grado non inferiore a consigliore
.di Corte di appello;
due tecnici agrari scelti tra i funzionari del Mini-

ãtero di agricoltura aventigradononinterioreadispet-
tdre superiore, ovvero tra insegnanti di scuole agrarie.
Per clasetm membro effettivo ò nominato un membro
suppleute.
La Commissione centrale ò nominata con decreto

Reale, su proposta del ministro di agricoltura. Con
decreto del ministro di agricoltura potrà essere divisa
in due sezioni. In tal cago la presidenza di una dgle
sezioni sarà affidata al direttore g'enerale piil anziano.
Con decreto del mi stro di agrio Jtura sarà costi-

tuito un ufficio di segreteria della Commissione nèi
modi indicati dall'art. 3 e saranno emanate le norme

per, il funzionamento della Commissione stessa.

Art. 48.
Il 'ricorso d91 ministrg di agricoltura contro i prov-

vedimenti dei prefetti deve essere accompagnato da
un deposito di L. 303. Il rigetto del ricorso importa
la perdita del deposito a favore dell'erario dello Stato.

Art. 9.

Il ministro di'agricoltura,Jsentiti i prefetti, avrà fa-
coltà di sciogliere le Commissioni provinciali, udito iÍ'
parere jella Commissione centrale.

Ai•t 10.

Ai membri delle Comigiesi,oni e de.i Comitati indicati
nel presente decreto, nonohð del Comitato di cui al-
l'art. 6 del R. decreto 2 settembre 1919, n. 1633, che
hanno residenza nella sede delle rispettive Commis-
sioni, spetta una medaglia di presenzaggiornaliera di
L. 20.
LTndonnità giornaliera di soggiorno, stabilita dal-

l'art.1 del decreto Ministeriale 7 novembre 1918, por
-i meinbri fuori di residenza, ò elevata da L. 25 a L. 30.
Al componenti gli Uffici di segreteria, sarà assegnata

una indennità monsile da determinarsi dal ministro
.di agrioettura.

Art. 11.

T m.aratti Aa11a Provinnin. anik•e.nn mese dallax onb-
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bliciziotiedel pre8ente dooreto, impartiranno lo dispo-
sisioni occorrenti per lo _sgomÏiero dei terreni invasi,
dei quali non sia stata concessa l'occupazione tempo
ranea nelle forme preriste dalla legge.

Art. 12.

L'oaonpa,sione definitiva di cui all'art. 2 del R. de-
creto e settembre 1919, n. 1633. sarà pronunciata, II'éi
casi ‡Yi stabiliti, con decreto ieale, promosso dal mi-
nistro di .agticoltura, mi conforme parere della Gom-
missione

.
centrale.

Le domaÃde di occupazione definitiva saranno sot-

toposte al parere delle Commissioni provinaiali o dei
Comitati circondariali. Tali domande non potranno es-
sere accolte se non saramio

,

trascorsi due anni dàlla
data del decreto che autorizzò Toccupá2ione tempora-
neå, e se non risulti clié l'Associazione o PEnte abbia
messo lodevolmente a doltura i terkeni occupati ed
abbia esattamente adeinÔiuto agli obblighi della con-
oessione.

Con lo stesso decreto sarà determiÅata l'indennità
d'espropriazione da corrispöndersi il proprietãrio.
Avverso i decreti che'proriunciano PoecupúzÏone de-

ilnitiva ò ammesso ricorso alla IV sezione del Consi-
glio di Stato a termini de1Part. 22 del testo imioo delle

leggi approvato con R. decreto 17 agosto 1917,11, 638.

,Art. 13.

Nel caso previsto dalfart. 10 del decreto Lúogote-
nenziale 24 aprile 1919, n. 662, l'occupazione teropo-
ranea a favore delle Societa ed •Enti, ai quali viene
affidato il bonifidimento agrarfo, .ò pronunciata con

reto del ministro di agriep1tura su ootiforme parere
dello Commissione centrale di cui all'art. .7.

decretp determinerà anáhe il periodo di te'mpo
dell'occupazfone,' che potra pi•oluggarsi fino al termine
necessario al completamenkopelle oliere.
Avverso il decreto Ministoghlê non ammesso . ri-

corso nè in via giudiziatia né in via atnininistrativa.
Tale occupazione potrà essere convertita in defini-

tiva con le modalità presðritte dallart 12. Al'patere
della Commissione provi11ciale si ilosjtuigee quello del
gComitqto di vigilanza per l'Agro romano.

Art. 14.

Per.le provincie della Sicilia, al giudizio della Com-
misgione centrale, di cui all'art. 7, ò sostituito il iu-
dizio di una Commissione regionale, con adde in Pa-
lermo.

Art. 15.

La Commisgione regionale ò costituita da :

un consigliere di Corté di appello;
un consigliere di Prefettura ;

11agegnere cap del genio civile del catasto di

Palermo ;

il capo del compar‡imento forest.ale di Palermo;

due tecnici appartenenti ad una delle istituzioni

agrario della regione.
Per ogni memln'o effettivo sarA nominato un sup -

plente.
Il presidonie della Commissione ò nominato con de-

creto Reale, su proposta del ministro di agrio Itura,
tra funzionari dello Stato. I commissari sono nominati

con decreto del ministro di agrricoltura.
Per la segreteria

_
della Commissione reglonale si

applica la edisposizione contenuta nell'ultimd comma

delPart. 7.
La Commissione dura in carica fino al 31 dicembre

1920. Con decreto Rpale i poteri della Commissione
potranno essere. prorog ati.

Art. 16.

Il presidente della Commissione vigila sul funtiona-
mento dello Commissioni provinciali o deí Oomitati
circondarîali' della Sicilië e ne propone al ministro di

Ægricoltura lo scioglimento, sentito il prefettò della
Provincía.

Art. 17.

Il presidente della Commissione provvede a coordi-

nare, neipriguardi delle oÊcupazioni delle terre in SI-
oilia, Pazlóne delle Commissioni provinciali e dei Go-
mitati circondariali con quella dell'Opera nazionale pro•
combattanti. A tal fine l'Opera, a mezzo del proprio
delegato regionale, comunichera al presidente della
Commissione i prOVYedimenti che intenderà prendere
nell'isola per quanto si riferisce a- tale oggetto.

Art, 18. ·

Al presidente del'a Commissione sono affidate le at-
tribuzioni di commissario ripartitore dei Demani comu-
nali dell'iàola, spettanti in tale materia ai prefetti dello
Provincie.
In dette funzioni, è coadiuvato da speciali asses-

sori, da nominarsi con decreto del ministro di agri,-
coltura tra gli esperti nelle discipline demaniali. a
Al cessare dall'incarico, gli assessori Ifotranno entrare

a,far parte del ruolo dell'Ispettorato centi'ale tecnico
dell'agricoltura.
Sono estese alle provincie della Sicilia le dispõei-

zioni contentit* nelle istruzioni approvate cqn dooreto
Luogotenenziale 3 luglio 1861, per le provincie .conti-
nentali del Mezzogiorno.
Entro il 31 dicembre 19¾ il presidento della Com-

missione regionale dovrà definire tutte le operazioni
di divisione e reintegra di demanî, presentando al mi-
nistro di agricoltura un elenco di quelle non risolute,
con l'indicazione dei motivi che non ne colisentirono
la risoluzione. ,

Ad idtputa dei coltivatori diretti ed indipelidente-
mente dalle swate delturale dei fondi, i prefetti della
Sicilit eu caufortue para:e delle Gommiesloni provin-
eiali, possono diol11arare risoluti i contratti di condu-
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zione, sempre cþe risulti che il conduttore abbia, in
tutto o in gran parte, sublocato i fondi stessf.

'

In tal caso i coltivitori diretti.possono ese_er surre-

geti all'affitiUario nei rapporti col proprietario.
Con,tro i provvedimenti come sopra omanatilaai pre-

fetti ò ammesso, nel termine di quindici giorni dalla
relativa notifica, ricorso al ministro di agricoltura che

decide su conforme parere della Commissione regio-
nale. Non è ammesso> nessun altro gravame nè in linea

amministrativa nò in linea giudiziaria.
Art. 19.

Sino al 31 marzo 1921, quando non ricorra l'appli-
cazione dell'articolo precedente, i coltivatori diretti di
fondi rustioi, nei caol previsti dall'art. 13 della legge
15 luglio 1906, n. 383,. potranno chiedere l'annulla-

mento dei patti angarici indicati †dall'art. 7 del de-
ereto Luogotenenziale 10 maggio 1917, n. 788. Sulle

domande giudicheranno le Commissióni mandamen-

tali di cui all'art. 16 del decreto Luggotenenziale 6

maggio 1917, n. 871, con le.norme ivi stabilite.

Art. 20.

Nei casi .di cui all'art. 18 le Commissioni provin-
eiali, in difetto di accordo fra le pagti,' determinano
le condizioni det nŸovi contratti e gli indennizzi even-
tualmente dovuti, ai termini dell'art. 6. Nessun risar-

cimento è dovuto al conduttore per I anticipata risolu-
zione del contratto.

Art. 21.

Con decreto del ministro del tesoro saranno intro-

dótte nello stato di previsione della spesa del Mini-

stero di agricoltura le variazioni occorrenti per l'.at-

tuazione del presente decreto.

Art. 22;

Il Governo del Re ò autorizzato a coordinare in

testq unico le disposizioni del presente decreto con le

altreiche rëgolano la materia e ad emanär¥ il relativo
regolame'nto.
Il þresente decreto entrera in vigore il giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta «fþeiale e earg pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in logge.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigiBo
dellò Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale defte leggi
e dei decreti del Regrto d'fm a, inandando a chiunque
spetti di osservarlo o di far osservare.

Dato a San Ìtossore, ad 8 ottobre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Grebrrri - MICHEu - Fan - Mmu.

Visto, Il guardasíÿtili: FEltA.

Il namn•» 14¾ deMa raecoÍte uljicials dogs leggi e dei disfd§
4 4 R¢çmo contiens iI seguente daarago:

VI TORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della lazione
RE D'lÌALIA

Visto l'articolo 14 del R. decreto 4 gennaio 1920,
n. 19 ;
Visto il parere del Conajglio di §tato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, tii concerto col ininistro 'del tesero ;
Abbiamo decretato e deeretiamo:

Art. 1.

Il R. Comitathgeologico deve riunirsi due volte Panno,
in sessione ordinaria, l'una nel mese di maggio o giu-
gno, per predisporre i lavori del nuovo anno, asse-

gnandoli fra i geologi dell'Ufficio, fra i propri mem-
bri, ed, occorrendo, fra estranei, °1'altra in ottobre o

novembre, per esaininare ed approvare la relazione
presentata dal direttore dell'Ufficio sui lavori com-

piuti nell'anno . precedente.
Art. 2.

Il Coniitato può riunirsi straordinariamente por de-
krminazione del ministro,'o del presidente, omrero su
richiesta di quattro *almeno dei suoi membri. In que-
st'ultima ipotesi, la riunione deve aver luogo entro i
15 giorni dalla presentazione della domanda.

Art. 3.

Il presidente del R. Comitato geologico deve par-
tecipare al ministro, pel tfamite del direttore generale
delle miniere, il giorno e l'oggetto della èonvocazione,
almeno tre giorni prima dell'adunanza, salvo i casi di
utgenza.

. Art. 4.

La convocazione dei membri del Comitato deve es-
sere fatta dal presidente.
L'avviso per le. sessioni ordinarie, con l'elenco degli

oggetti da trattare, deve essere inviato ai membri, al-
meno dieci giorni prima, e per le altre sessioni, al-
meno tre giorni prima dell'adunanza. Tuttavia, nei
casi d'urgenza, basta che l'avviso, col relativo elenco,
sia inviato 24 ore priina.
Nella sessione di autunno, insieme!con l'avviso e

l'elenco suddetto, sata inviata una relazione del diret-
tore dell'Ufficio sui lavori eseguiti.

Art. 5.

IF Comita¾ non può deliberare ao Ë$n interviene
la metà dei suoi componenti, oltre il presidente, o chi
lo sostituisee.
Il pres'dente designa quello dei componenti il Co-

mitato che lo sostituisea in caso di .assenza o di im-
pedimento.



Art. 6.

Iæ deliberazioni del R. Comitato geologico hanno
caratter.e esecutivo per quanta si riferisce all'azione
scientifica e tecnica dell'Ufficio geologico.

‡art. 7.
L'Ufficio geologico esegue sotto la personale respon-

sability del suo direttore il programma stabilito dal
R. Comitato. Il R Comitato potrà promuovere, occor-
rendo, dal ministro, le misure disciplinari conào i fun-
sfonai'i iññdempienti.

Art.. 8.

Il Comitato provvede,alla pubblicazione:
,a)(delle·marte geologiche;
b) dàlledelative memorie illuArative ;
c).di un bollottino periodico;
d) di una relàziono .annuale al ministro - sui la-

Vori eseguiti.
Art. .

Il Ministero, peel'agricoltura sarA autorizzato, me-
diante decrato Realeyad accettare da Enti, Associa-
zioni e Êa girivati; bontributi che saranno vers4ti con
imputázione ad apposito capitofo del bilancio dell'en-
trata a isciittigeon dúoreto del ministro del tesoro, al
capitolo n. 75 dello stato di previsione.della spasa,del
Ministero per l'agricoltura, per l'enno finanziario
19 -920 e corrispondenti per gli anni avvenire.

Art. 10.

da gestioneydelle spese per Jalpubblipazione delle
eattaLe delle alativaimemorie jllustratiññnonch§ del

2011ettino periodico sarà tenuta in economia dal di-
rettore dell'ÛfÈcio geologico,- a favore del quale sa-

ranilo somministrati i fondi eceorrenti, mediante malf-
d ti di fiÎltiäfphioxie.
Ot•dinfŒ#¾ il presente decreto, Minntín 881 sigfDG

selÏ&BfilÛ,%ëitserto zièlla raccolta afflolale delle leggi
sÈëfdeer¾tFdeFRegno d'Italia, mandando anhinn u%
getti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roins, add1ß giligno 19ÉO. ·

YITTORIO EMANUELE.
Nrrrr - Scanzen - MICHELL

isto, 13 guardesigilii: Fral.

Il numw¥¶45T ke11a radeoita ajjieialg &lle leggi e dei decrets
del Ragna contiene il seguente decreto : *

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazlðas'
RE N'ITMll

Vista la legge 30,4iagne 1920, n. 908, ehe autoriarÀ
Pesoreizio provvisorio degli stati di previsione dell'en-
trata e della spesa, per l'anno finanziagio 1920 -931,
fino a quando nOR siano approvati per legge e'nen

oltro it 31 dicomore 1920, seconde i bilanci presentati
al Parlamento e i relativi disegxi di legge con le note
di val-iagioni e le modificazioni comunicate alla Presi·
denzt della Camera dei deputati;
Visto i art. 4 aggiunto al clisogno di legge per l'ap-

provazione de la stata di provisione della spesa del
Ministero deLa guerra, per l'esercizio finanziario 1920-
1921, can not di variazione presentata il 24 giugno
1920 dia Camera dei deputal, il quale autorizza l'as-
segnazione straordinaria di L. 2.771.000.000 - per prov-
vedere a spese di,guerra ed a spese che possano oc-
oorrere sino al 30 giugno 1921 per diretta conseguenza
della gqarra, comprese quelle di mantenimento della
maggilor forza sotto le armi nelle cq)onie e all'estero -
dando gltresì facoltà al Governo del Re di effettuare,
nei limiti de1Pindicata somma, trasporti di fondi fra i
capitoli gello stato di previsione medesimo tanto di
parte ordina ia, quanto di parte straordinaria;
Sentito il Gonsiglio dei ministri;
Sulla . proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per if tesoro, di concerto con quello per la
guerra;
Abbiamo decretato e decretigmo:
Nello .etato.di previsione della ;pesa del Minist ero

della guerra, per l'esercizio finanziario 1920-921, sono
apportate le seguenti variazioni:

In aumento:
Cap. n. 5. Coinpensi per lavori straordinari relativi

ai servizi dell'Amministrazione contrale
,

I (10 000 -
Cap. n. 28. Compensi par lavori straordinarþrelativi

ai servizi delle Amministrazioni militari di-
pendenti .

. . . . . . . . 1,587,000 -

2,697,000 -
In diminuzione:

Cap. n. 61-bis. Spese per la guerra . . . . . . . . 2,697,000 -

Il presente decrato andra in vigore il giorno della
sua pubblicazio11e nella Gazzetta u/ßeiale del Regno.
Ordinfamo cheil presente decreto, munito del sigfilo

dello Stato, sia inserto nella raccolta.afficiale delle leggi
e dGi decreti del Regna d'Italia, m«ndende a ohianque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 settembre'1920.
VITTORIO EMANUELE.

GlourTI -- MEDA -- BeNOMI.
Visha, Il guardasigilli: FEni.

La gaccolta utiletale dello leggi e dei decrett
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

.

N. 1424. Regio decreto 19 settembre 1920, col quale,
sulla proposta del ministro dell'interno, presidente
del Consiglio dei m nis ri, l'Istituto provinciale an-
titubereola're, com a de nel comune di C4gliari, ò
eretto in Ente mer le, sette xx'amministrazione
autonoma ed è ap rovat,o 10 statuto OrgaBiCO re,
lativo,



N. 1455..;Regio dooreto 11 settembre 1920, col qualo,
sulla proposta del ministro dello ñuante, 11 comu-
ne di Onéglia, in prõvlucia di Porto Maurizio, ò

sutprizzato a riscuotere i seguenti dazi propri:
Terraglie di fa claase, L. 15 al quintale.
Terraglie di 2* classe, L. 10 igi.
Terraglie di 3a classe, L. 5 id.
Stoviglie di metallo, L. 10 id.
Vetro arrotato, in bottiglie, bicchieri, ecc., lire

Piombo in pallini, pa!!« e migliarola, L. 10 id.
Vetro di qualunque coloro in bottiglie, bio-

chieri, L. 8 Id.
N. 1458. Regio gecreto 5 agosto 1920, col quale, sulla

proposta del ministro dei lavori ,pubblici, il porto
di Cattolica viene inscritto nella 3* classe della 2-

categoria, ed ò approvato l'olenco degli Enti inte
ressati con la quota di speso a carico di ciascuno
di essi.

'

il

VTTTORTO E11ANUELE ITI

por grazia di Dio e per solontà del.la Nazione
Em OkTAMA

Veduto il rapporto del pkefetto della provincia di
Avellino, col quale si propone lo scioglimento dell'Am-
ministrazione della Congregazione di carità di Guardia
Lombardi;
Veduti gli atti od ilgoto della Commissione provin-

ciale di benefinoilza :

Veduta le leggi 171uglio 1890, n.6972, 18 luglio 1904,
n. 300, ed i regolamenti relativi;
Udito il pararedel Consiglio di Stato, del quale si

adottano i tiintivi che qui s'intendono integralmente
riprodotti:
Sulla proposta del Nostro mirtistro segretario di

Stato per gir effè'ri dell'inteï•no, presidente del Consi-

g1ìo dei ministri i
Abbiamo decretato e decretiamo: «

L'Amministrazione della predetta Congregazione di

carità ò sciolta e la temporanea gèstione ò affidata al
Nostro commissario'straordinario per la disciolta Am-

ministrazione comunale.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'ese-

ouzione del presente decreto.
Dato a San Rossore. addì 4 ottobre 1920. .

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

VITTORIO EMANUELE III

per grarla di Rio e per volona della. Nazione

JE D' (AUA
Visti gli articoli 3 del decrat Reale 9 ettobre .1919,

n. 2161, sulle derivazioni ed utilizzazioni diacque pub-
bliche ed 1 a 3 del regolamento toonico amministra-

tivo approvato con decreto Luogotenenziale Rgen-
naio 1917, n, 85 ;

Visto l'olenco delle aeque pubblicho della provincia
di Trapani compilato a cura del Ministero dei lavori
pubblici;
Visti gli atti della compiuta istruttoria effettuatasi

con le modalità prescritto dall'art. 2 del decreto Luo-
gotegenziale 20 novembre 1916, n. 1064, ora abrogato,
e del relativo surrichiamato regolamento 24 gennaio
1917; n.' 85 ;
Ritenuto che n'ella provincia di Trapani vonne pub-

blicato lo schema d'elenco delle acque pubbliche (fol
decreto del Ministero dei lavori.pubblici 21 agosto 1918,
n. 7982 ;

Che in seguito alla pußblicazione non sono state

presentate osservazioni dalla heputazione provincí&le
della provincia di Trapani; '

Che la Ditta Alessio Trama Caratolo, nella qualitA
di procuratore della Oongregazione di carità di Pa-
lermo, proprietaria del mulino denominato Errante,
animato dallo acque del fiume Modione, ha reclamato
la rettifica dell'annotazigne posta nellelenco al corso
d'acqua « Fiume Modiones predetto, nel senso che i

qtiindici mulini che si trovano lungo quel corso d'ac-
qua sono azionati direttamente dalle acque del flame
e non dalle sorgive cþe esistono in prossimità del
fiume nel primo tratto a monte ;
- Considerato che senza entrare nel merito dell'esat-
tezza o meno'di quella . annotazione, essa, se anche

rettificat,9, non può che-servire di notizia interna del-
PAministraziorie governativa, ma estranea ,ai dati
necessari che debbono essereskiprodotti netrelenco da
approvare; sicchè ò da radiarla,,restando per altro
fermo che la dichiarazione di 'pubblicità del predetto,
corso d'acqua si estende dalla foce alle origini, il cho
ò bastevole per garentir la integrità delle acque di
spettanza del fiume;
Considerato che Telenco delle acque pubbliche della

provincia di Trapani, nel testo conre'sopra emendato
ed allegato al presente deoreto e-meriteYole di appro-
vazione, nulla restando mutato nelle condizioni giuri-
diche delle altre acque non Ecomprese nell elenco e

per le quali restano salvi gli eventuali diritti sþet-
tanti allo Stato ;
Udito il parero del Consiglio superiore delle acque;
Sulla proþosta del ministro segretario di Stato per

i lavori pubblici;
Abbiamo decretatp e decretiamo :
È approvato relenco deTIe'acque pubbliche della

provincia di Trapani giusty funito esemplare vistato,
d'ordino gostro, dal. ministro segretario di Stato per i
lavori pubb,1)cf.
Il predetto ministror proponente ò incaricato della

esecuzione del presento dooreto.
Dato a Rorma, ad41 79nariMS20.

- YITTORIO EMANWELJi.

PANTAgg,
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lVIINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
ELENCO DELLE ACQUE PUBBLICHE

PROVINCIA I3I TRAPANI

N. B. - Nella 28 colonne l'indicazione game, torrente, botro, roMone, ecc., non si riferisee alla natura .dei corsi d'acqua, ma
sibbene alla qualiûca colla qi alo sono conoscini;i nella località.
Comunque determinato, 11 limite fino al quale si à dichiarato pubblico il corso d'acqua, indicato nella colonna 5, dovesi sempre rite-

nere esteso superiormente firo alla presa d'acqua dell'ultimo opificio a monte.

DENOMINAZIONE FOCE COMUNI L I M I T I

entro i quali si riÈene pubblico
(da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati .

11 corso d'acqua
. 2 3 4 5

1 Vallone della Pernice Tirreno Camporeale, Monreale.
Seipi »

.t Vallone di Ztionani, Ra- Pernice Id.
y pitala, Valdibella,
mf. n. I

3 Vallone Bonadia ¢ f½- Zuodari id.
pello > Gris1, inf.
n. 2

4 Torrente Fino.cehio, Ca- Tir/eno Alamme
latabo, Vallone a

. Pieu, Vignatunna,
Vallone Grande

5 Vallone Giacante o MR- Pinocchio Id.
linello aiardinazzo,
Montelongo, itif. n. 4

6 Vallone Monaco, inf. Malinello Id.

7 Vall e Canalotto Pal- Tirreno Id.
• meri < Galánzona
Nuccio >

g Vallone del Lupo id. Id.

Tutto il tratto scorfente in Provincia con la
denominazione di < Serpi » ed 11 tratto
del. Pernice che ne à confine.
(E per breve tratto scorrente nella Pro-

vincia con la denominazione di vallOne
Serpi, quindi unendosi al Pornice, forma
conane con la provincia di Palermo, ove
ha la 'maggior parte del suo corso e lo
sbocco, e vi figura nell'elenco coi nomi
di flume Gianguadara e vallone Zisa).

Tûtto il tratto scorrente in Provincia con le
denominazioni di Rapitala e Valdibella.
( per breve tratto scorrente nella Pro-

vincia e con le denominazioni di Rapitalk
e. Valdibella, ¿luindi verso Valle à confine
con la provincia di Palermo, ove passaed ha lo sbocco, e vi flgura nell'elenoo).

Tutto il tratto che è confine di Provincia.
(= per brevissimo tratto, a partire dado

sbocco, confine con la provincia di Paler-
Inc. ove ha le origini e vi figura nelPe-
lenco). .

Tutto il suo corso.

(È per lungo trattoiconfine con la pro-vmeia di Palermo e vi flgara ne1Pelenco).

Tûtto il suo corso.

Tutto 11 suo corso.

Tutto il suo corso.

Tutto il suo corso.

9 Vallo delle Scampate Id. Id. Tutto il suo corso.

10 FiumeBan Bártolomed, ' Id. Alcamo, Castellammare del Golfo, Calata- Tutto il tratto scorrente in Provincia e che
Fiugne Freddo, Rosi. fimi, Gibellina, San Nicola, Salemi, Mon- è confine.

,

gnolo .

reale
(E per lungo tratto edunne con la pro-viacia di Palermo e vi figura nell'elenco).

11 Vallone Pani Candu, "à. Èattolomeo Alcapo
.

Tutto 11 suo corso.
Passu Barucou Cru-
ei di Mastra Gna-
ziu, inf. n. 10

12 Vallone Cavasentto Bi• Freddo
.

Id. Tutto il suo corso.

gurdo Timpe Rosse,
inf. n. 10

13 Vallone Eredità, Costa, Id. Id.
inf. n. 10

00 0 0-

JL Vallone S. Nicola, Roe- ld. Jd.
cheCadute,iof.n.10

3 "0"



Gazzetta ufBoiale del Regno d'Italia 3323

DENOMINAZIONE . POCE COMUNI LIMITI

entro i quali si rittene pubblico
4 (da valle verso monte) o sbobeo toccati o attraversati

11 eorso d'aequa
l 2 3 4 5

15 Vallone a Simeta, Vau. Freddo ' Alcamo
so, inf. n. 10

16 TorrenteSirignano,Fra. Freddo Alcamo, Monroale
tacchia, inf. n. 10

17 Vallone della Cutrina, Sirignano Alcamo
Rognone, Sealilla,in.
fluente n. 16

18 Vallone del Piranio, Id. Id.
Bianchina, inf. n. 16

19 Vallone Buzzetta soip- Id. Aleamo, Monreale
pasuole Marana, inf.
n. 18

20 Vallone Zu Paulu, inf. Buzzetta Alcamo
n. 19

21 Vallone Sieheggiu, Cuba, Seippasuole id.

Bíastra, inf. n. 19
22 Vallone Liveri, inf. nu- Id. Id.

mero 19

23 Vallone Gargu Dran Sirignano Camporeale, Monteale
Giardinello Rapita-
16, inf, n. 16

24 ValloneVirzi,Marchese, Id. Id.

Curbici, inf. n. 16

25 Vallone Du Rinnso e Id. Id.
Pinnadelle, inf. n. 16

26 Vallone di Termini, Id. Id.
Montalbano, int. nu.
Inero 16

27 Torrente Carta Fausa, Fredde Monreale
inf. n. 10

28 Vallone dell'Abits, inf. Carta Fassa Poggioreale, Gibellina, Monreale
n. 27 .

29 Vallone Minanta, inf. Vallone del- Gibellina, Monreale
n. 28 l'Abita

30 Vallone d'Ursinn, Bu- Freddo Gibelllina, Monreale
secchio, inf. n. 10

31 Va,llone Casuzze, Pizzo Id. Gibellina
'

.'di Cannella, Ellera,
inf. n. 10

32 Vallone Pile di Carcia, Id. Id.
Inf. n. 10

33 Vallone Mulinello, Var. Id.'
.

Id.

Vari, înf. n. 10

34 Va ne Baronia di Ra- Id Salemi, Calatafimi, Vita
bici, Chirchiaro, in f.
n. 10

> Vallone Costa di Pam- M. Calatafml
pina, inf. n. 10

Tutto 11. suo corso.

Tutto il tratto scorrente in Provineia o che
ne è confine.
(Ë per lungo tratto a partiro dallo

sbocco confino con la provincia di Pa-
1ermo). .

Tutto 11 suo corso.

Tutto il suo corso.

Tutto il tratto scorrente ist Provincia e ehe
ne è confine.
(È

_

per breve tratto eonine con la pro-
vincia di Palermo e vi figura nell'eleneo).

.
Tutto il suo corso.

Tutto il suo corso.

Tutto ,il tratto scorrente in Provincia.
(Passa in provincia di Palermo Ove fia

le origini e vi figura neB'elonco).
Tutto 11 tratto scorrente in Provincia e che
ne è conine.
(Passa in provinaia di Palermo ave ha

lo sbocco e le origini e Yi figura nell'e-
lenco).

Tutto 11 ano oorso.
(Passa 18 provincia di Palermo ove ha

lo abodco).

7atto il suo eorso.
(Passa in provincia di Palermo ove ita

lo sbocco).

Tutto il sqq corso.
(Passa in proTincia di Palermo ove halo sbocco).

Tutto il suo corso.
(Passa in provincia di Palerme ove ha

quasi tutto il suo corso e vi figura nel-l'elenco).
Tutto il etto corso.

(Paysa in provincia di Palermo ove halo sbocco).

Tutto il suo corso.
(Pagsa in provincia di Palermo ove ha

10 abocco).

Tutto il suo corso.
.(E

_

per un tratto enn‡ine con la pro-Vinela di Palermo e vi figura nell'eloneo).
Tutto il suo corso.

Tutto il suo corso.

Tutto il suo corso.1
Tutto il suo como.

Tutto il suo corso.



ItigÒNE FOCE CUMUNI L I M I T I

entre i quali si riidene pahalies
(da valle verso mente) o sbosoo toesais e attra,retsati

il corso d'acqua
1 2 3 4 5

3ô Vallone Eletrarinosa Freddo Calataûmí
Garozzo Lagani,
Canahidensi, int. .

a.10

37 Vallone Marcatelle, Ba- Id.
,

14
vittia Aoeia, inf.
n.10

38 Vallono Gianquarara Id. Id.
Acquasalata, Falco.
nèbmf. as 19

39 Vallone Rincione, Delle Id. Id.
Pergole, Du Chiuppu,
inf. n. 10

40 Vallone Morûno, Pi- Id, Id.
raino, Sapi e della
Cannizza, inf. n. 10

41 Vallone Vivignato Id. Id.
e Giutomárella, Cu-

tËúnieggio¢ Arcauso, e

inf. n. 10

42 Fiume Caldo o Gag- Ean Bartolo- - Gastellammare del Golfe, Galatafimi, yita
gers Galemici, inf. , geo
n. 10

43 Vallone del Rio, Margi, Gaggera Calataimi
e Pantano, inf. u. 4¿

44 Va1Ïòne '1Ôcehg int. Id.' 14.

45 Vallone A Fusa, Fanna- Id. Calatafimi, Castellammare del Golfo, Meate
- cazzu, int n. 42 . San Gmliano, Trapani -

46 VallŠËë*Èontanelle, inf. A Fusa (Calataûmi, Trapani
n. 45

17 Vallone Bruca, inf. nu- Id. Castellammage
,
del Golfo, -Monte- San Giu-

mero 45 liano

48 Fiume Mendola, Della Gaggera Castellammare del Golfo, Calatafimi, Monte
Balata, Scansa, inf. ' San Giuliano
1042

49 Vallone di Drueri, inf. Mendola Castellammare del Golfo
n.48

50 Tallone Mangiaterro, Caldo Id.
hint., n. 42

51 fVallono del Lupo, inf. S. Bartolomeo I'I.
n, 0

52 15$ Petrazzi Mara Tirreno Id.

53 Fiume di Guidaloca, Di IL Gestalammare del] Golfo, (Monte San Giu-

Itogea di Cintur.jpo, liano
Valloni Batello Bru- ·

en

54 Fiume Ciavole, Vallone Guidaloca Castellammare del Golfo

Acque, della \ite,
'

inf. n. 53

m Vallone Fontanelle, inf. Id. . Id:
n. 53

56 Vallone Dalla, inf. n. 53 Id. Id.

57 E¶umo Passe di S. Lusa, Id. Id.
maddauro. Balata

di Balda, sosiechio.
Giacea. Censo, Itocca ,

ressa, Curu, inf. n.53

ßS Yallone Portella U Pan. Passo di San Ca tellammare del 6olfo, 1(<mée Saa Giuli no
gere, inf, R. 57 Lues Ra-

Inaddauro

Tutto il suo cerso.

Tatto il suo corso.

Tutto 11 suo corso.

Tutte il suo eorso,

Tutto 11 suo corso.

Tutto il suo corso.

Tutto 11 suo corse.

Tutto il suo e)rso.

Tatto 11 suo norso.

Tutto 11 suo sorso.

Tutto il suo corso.

Tat¾Ml• suo corso.

Tutto 11 suo corso.

Tutto il suo corso.

Tutto il suo corso.

Tak o il sno corso.

Tutto il suo corso.

Dallo sbocco per km. 2.000 a monte della
biforeaziene e per ciascuno dei due rami
denominati Sorgente di Balda o rio dof
13 mesi.

Tutto il suo corso.

Tutto il suo corse.

Tutto 11 suo corso,

Tutto 11 sue coisg

Tatto 11 suo corah



DENOMINAZÏONE FOCE COMUNI ' LIMITI

entro i quali ai ritiene pa bblies
(da valla verso monto) o sbocco toccati o atéraversati

il corso d'aeque
1 2 a 3 4 5

59 Vallone San Cristofaro
Baida, inf. n. 57

60 Rio Scopello Fuso

6l Vallone Castelluzzo, Biro

62 Canale Scimonazzo

08 Rio Forgia, Lentina, Ben-
trico

64 Canale di l'Assieni, inf.
n. 63

65 Canale Piscia La Gatta,
inf. n. 63

66 Canale Rakabbe, Stra-
facetidu, inf. n. 63

67 Canale di Pullicini, inf.
n. 63

08 Rio Lenzi,Viale, Branda-
no, Menta, þnf. n.72

69 Canale C a se a Tedda,
Martogoedda, inf.
n. GB .

70 Vallone Casalblanco,
Inf. n. 68

.

71 Vallone Napola, 'Aiola,
Tangi, gni68

72 Rio Baiata, incaria e

Realbesi, ich n. 68

73 Canale Chiana di Surci,
inf. n. 72

74 Canale Gosta Chiappera,
Paneduro, inf. n. 72

75 .Vallone Dattulo, inf.
n.72

76 Vallono• Fumusa, inf.
n. 72

'

77 Vallone Caqþellazzo, Sa-
pone, inf. n. 74

78 io Qânsorana, Cari-
stia, Pergola

79 Canale Xiggiari, inf.
.

n. 78

80 Fiumo San Francesco,
Morici j ,

31 Canale Vacoaro, inf.
n.80

82 Flame Birgi, Culverio,
Burdino, Binnara

83 Canale della Chinisia,
inf. n. 86

84 Canale Daidone, inf.
n.85

85 Canale Ferro e Corgilo
Vecchio, inf. n. 82

86 Vallono Marcanzotta,
Granatello, inf. n. 82

87 Vallore della Coniglia,
inf. n. 82

88 ¡Vallone Canalotti, Ca-
nale della Ballata,

Passo di San Castellammare del Golfo, Mon14 San Giuliano Tutto il suo'corso.
Luca Ra-
maddauro

Mare Tirreno Castellammare del Golfo Dallo sboeco per km. 3.000 vecto meute.

Id. Monte San Giuliano .
Tutto 11 suo oorso.

Id. Id. Tutto 11 suo oorso.

Id. Monte San Giuliano, Castellammare del olfo Dallo sþoeco alle origini.

Forgia O Monte San Giuliano Dallo sbocco alle origini.

Id. Monte San Giuliano, CasteMammare del olfo DaNo shocoo alle origini.

Id. I& Id. Tutto il sue oorso.

Id, Monte San Giuliane Tubto il suo corso.

Maro Tirrenos .
Monte San,Giuliano, Trapani Dalla fooe alle origini,

Lenzi Monte San.Giuliano

Id. Id.

Id. . Trapani, Monte San Giuliano

Rio Lensi Trapani, Monte San Giulia,ne, Paceso

Bajata Paceco, Trapani

Id. Id.

,
Id. Paceco

Id. Trapani

Id. Trapani, Pacoce

Dallo sbocco per km. 1,800 a monte della
confluenza e per eiasonno dei due rami
n og"of div ûe.

Dallo a eco per km.g00 verso monte

Tutto il suo coaso.

Dallo abosco alle origini.

Dallo sbocco lier km. ß.000 verso monte

Dallo sbocco per km. 2.000 verse monée

Dallo sbodco per-km. 0.600 a 'monte della
soufluenza e per ciascuno dei due rami
in eui si divido.

Dallo sbeeco per km. 1.800.8 monte per cia-
scuno dei due rami in cui si divide.

Dallo sbocco por km. 2.000 verso monte

Mare Tirreno ¿ Id. · Dallo aboeco per lam. 10.000 verso monte

Quaserana Tampani ' Dallo abocoo por km. 3.0þ0 verso monto

Mare Tirreno Id. Dalla foce per kn:t. 10.000 verso monde

San Francesco Id. Dallo shocco per km. 2.000 verso monto

Mare Tirreno Trapani, Marsala, Paceeg Monte San Giu- , Dalla foce alle origini
: liane

Canale Ferro Trapani Dallo sbocco por km..2.600 Verse monte

Id. I . Dallo sbocco jer km. 4.000 verso monto
Birgi Id. '

, Dallo sboceo per km. 5.000 verso monte.

Id, Id. Dallo sbocce per km. 3.000 verso montg -

Id. Id. .

Tutto 11 suo corso

Bt:£49 Paoeco, Tig3DA10Rto Sa #1411449 a TuÍt0 11fü0 COTSQ
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DENOMINAZIONR FOCE CO\ 31 TalMITI

entro i quali ai ritiene pub blico
(da valle verso monte) o abot eo taccati o n ersah

n corso d acqua

2 3 5

89 Fosso Carnevale, inf.
n.82

90 -Casale Raguleo, inf.
n. 82)

il Vallong Zona, int no-
more 82

92 Fosso di Bagghin Novu,
lag. n. 82

93 Vallone della Balata,
inf. n. 82

64 Canale di La .Bedda,
inf. n. 82

95 Fiume Cuddia, fosso
della Gullura e rio
Ardigno, inf. n. 82

96 Torrente
,

Caneelliere
i Fastaja, int. n. 95
97 Vallone Fastajazza, inf.

a. 06

98 Tallone Casale, inf. nu•
mero 97 .

9 Vallone Giatretta, Ar-
Valazza, Granci,inf.
a. 95

let Canale della Finocchia-
ra, in f. n. 95

101 Fiume Argezio, Rinazzo,
igeso di Ricalcata,
mf. n. 82

102 Canale Zaffarana, inf.
4. 101

143 Yellone di Ambrogio,
inf. n. 101

104 CanaÌe Pellegrino, inf.
a. 101 ·

105 Fossa Guarini, inf. Uu-
mero 101

100 Valloge Nasco, Fontana
Coperta, inf. n. 101

107 Vallone Madonna, Az-
zora,. Selvaggio, Al-
fataggio, luf. Du-

mero 106

MS Vallone Giocatello, inf.
n. 101

Ì09 VaÍlone del Granatello,
San-Bartolo, inf. nu·
mero 82

Ï10 Flume di Marsala o

Sassio
111 Canale di Scaeciamen-

nole, itif. n. 110

11$ Fiume Mazzaro, Fiu-
mara, Torrente Bu·

cari, Careitella, Bel-
lusa ,

Messinello ,

Genso ,
flanchibi-

letto
113 Torrente ludeo, inf.

n. 112

114 Vallone Fontana Bian-
ca, Rampingallotto,
inC n. 112

Bilrdino Paceco, Trapani
.

14. Monte San Giuliano

Id. Trapani

ld. Id.

Id. Id.

Id. . Id.

Culverio Trapani, Salemi

Fosso del I a Trapani, Monte San Giuliano
Cultura

Fastaia Id. -

Fastaiazza Trapani

Cullura Salemi

Cuddia Trapani

Biggi Mal'sala, Trapani, Salumi

Argezio Marsala, Trapani

· Id. Marsala

Id. - Id.

• Id. Marsala, Salemi

Id. Marsala, Mazzara del Vallo

Nasco |Marsala

Argezio Id.

Birgi Id.

Mare Afi-1- Marsala, Mazzara del Vallo
cano

Marsala Marsula

Mare Afri- Mazzara del Vallo, Marsala,
cano . pani

Mazaaro
' Mazzara del Vallo

id. Mazzare del Vallo, Salemi

Tutto il suo corso

Tutto il suo corso

Tutto il suo corso.

Tutto il suo corso.

Tutto.il suo corso.

Tittto il suo corso.

Dallo sbocco alle orgni.

Dallo sbocco alle origini.

Dallo abocco alle origini.

Dallo shocco alle origini.

Dallo sbocco alle origini.

Dallo sbocco ane origini.

Dallo shocoo alle origini.

Dallo abocco per km. 6.000 verso monte

Dallo shocoö per km. 2.500 verso moitte.

Dallo shocoo per km. 2.500 YSTSO MORhe.

Tutto il suo corso.

Dallo sbocco alle origini.

Tutto il suo corso

Tutto il suo corso

/
' Dallo bocco per km. 2.000 dalla confluenza

e per ciascuno dei due rami in cui si
divide .

Tutto il suo corso

Tutto il suo corso

Saletni, Tia.. Dalla foet alle origini

Tutto il suo corso

Tutto 11 suo corso
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DENOMINAZIONE i FOCE COMUNI LIMITI

entro i quali si ritione pubblice
(da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5

115 Torrente della Cala- flampin g a1- Massara del Vallo Tutto il suo corso
mita, inf. a. 114 lotto

116 Torrente.Bellusa Gium- Id. Mazzera del Vallo, Salemi · Tutto il suo corso

marella, inf. n. 114
117 Fiume Arena, Della, Mare Afri- Mazzara del Vano, Gastelvetrano, Santa Dalla foce alla eonnuenza dei due. rami

Grande caso
, Ninfa, Salemi Torrente Longo o Canale di Ballaofia e

Sette Soldi

118 Torrentp San Giorgio, Arona Mazzara del Vallo Tutto 11 suo corso

Fontana Salsa, inf.
n. 117

119 Torronte della Gazzera, Id. Id. Tutto il suo corse
inf. 117

120 Vallone Marroccia, inf. Delia Mazzara del Vallo Tutto 11 suo corso,
n. 117

121 Co·xale Madonna Gio- Id. Id. Tutto il suo corso.
Yanaa, Gallase, inf.
a. 117

128 Vallone Creinesi Ga- Madonna Gio- 14. - Tutto il suo oorso.
rutTo, iuf. n. 181 Yanna

123 Vallone Fontana Biaa- Fiume Grande saleml Tutto il suo corso.

ca, int, n. I l7
'

124 Vallone Mohtarta, Fos- Id. Salemi, Trapani Dallo sbocco alle origini,
so del Porticato, Val-
lone della Torret-
tella, inf. n. 117

1€5 Fomo della Torretta, Vallone della Id. Dallo sbocco alle origini.
Vallone della Dimi- Torrettella
na, inf. n. 124

126 Fosso Mendola,Vallone Fiume Grande Salemi Tutto il suo corso.
' Grutti Ulmi, inf. nu-

mero 117

127 Fosso Aminoa od Alicia Mendola Id. Tutto il suo corso.
Pisciapolli, Batutino,
inf. n. 126

1 Canale dei Mulini, Flu- Fiume Grande Salemi, Vita Tutto il suo corso,
me Longo, inf. n. 117

129 C4pale Sette Soldi, int. Id. Salemi Tutto il suo corso
n. 117

130 Canale di Salinella, Sette Soldi Salomi, S. Ninfa Tutto il suo porso,
inf. n. 129

131 Vallone del-Corvo,inf. Salinella Id. Tutto il suo oorso,
n. 130

132 Fossò di Buturro o Grande Spinfa Tutto il suo corso.

< Ciaulu a, Valinne
Rocche Cadute Zaf-
forano, inf. n. 117

133 Vallone Besi, inf. nu- Id. Castelvetrano Totto il suo corso,

mero 117

1M VaÍlone Montagna, inf. Id. Id. Tutto 11 suo corso.

D. 117

135 Vállone Maroita, inf. Delia Castelvetrano, Mazzara dal Vallo Tutto il suo corso.

n. 117

136 Vallone del Piano e di Arena Mazzara del Vallo Tutto il suo corso.

Antalbo, inf. n. 117

137 Lago Preola e Gorght Id. Id. . Tutto il loro specchio d'acqua.
Toadi, inf. n. 117

138 Fiume Modione, Rivo Mare Africano Castelvetrabo, Partanus, 8 Niup giaUn face alle origipi.
del Moltuazzo, Flu-
me di 8. Mufa

130 Vallone della Calandra, Itio del Moli- Fartanna, S. Ninfa TutW il suo cono.
inf. n. 138 nanzo
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ÐBNOMTNA2IONE FOOE COMUNI L I M I TJ
enth i quali si rikene pubblico -

(da valle verse monhe) o sbocco toccati e attraversati
[il corso d'attlua

,

1 2 3 4
.

5

140 Vallbne Cicidáña Itaca- Modione Castelvetrano Tutto il.suo corse.

mino, inf. n. F38
141 Vallone Toraicalli Ma- Maro Africano Id. Tutto il suo sorso.

nurra

148 Foume Bekoe Id. Castelvetrano, Menfl, Partanna, Montevago, Tutto il tratto scorrente in Provincia o che
Salaparuta, Contessa, Entellina, Poggio- à confine.
reale (E per lungo tratto conûne conela pro.

Vincia di Girgenti e con quella di Paler-
mo e vi figura nei rispettivi elenchi).

148 Vallone Dimina, Seg- Benee Castelvetrano, Pattanna Tutto il suo corso dallo sbocco alle origini.
gio, San Martino,
int. n. 142

144 Rio di Marzuohi, int. Id. Id. Tutto 11 suo corso.
n. 142

145 Vallone Ceracea, inf. Id. Id. Tutto il suo oorso.
n. 142

146 Vallono (lelle Doncelle, Id. Partanna Tutto il suo corso dallo pbocco alle origini
Canalotto, Corv o,
Marcato, inf. n. 142 -

147 Vallone dello Stretto, Canalotto a Id. Tutilo il suo corso dallo sboeco alle origini.
' int. n. 146

148 Rio Donnantoni, inf. Belice Id. Dalle aboeco alle origini.
n. 142

140 Vallone della Pergola, Id. Patttanha, Salaparuta, Gibellina, S. Nitifa. Tutto il sne oorso.

,
Vallinoubi, Sinapa e i
del Sorgo, inf. nu-
meio 142.

150 Vallone VI a del Pria- Belí¢e Isalaparata ! Tutto 11 sue oorso.
eipe, Inf. n. 148 i

161 Torrente Taraceo San-' Id. Salaparuta, Gibellina Tatto il suo corso
' t'Angelo Passo dql-

l'abita San Giusep-
- puzzo, Cuba, inf. nu.
mero 142

ISE Rio d'Aequa Salats, inf. Id. Salaparata Tutto il suo corso
n. 142 '

153 Torrente Bruehieelli, Id. Salaparuta, Poggioreale
inf. n. I ts

154 Fiume' Relice Res†ro, Beliee Poggiorealg Monrealeinf. n. 142

185 Vallone di Pinothi, Bae• Beliee destro Id.
curafa, Spinapúlici,
inf. n. 151

156 Vallone di Ravanusa,. Id. Camporeale >

Mammanella, Far-
nazzo, inf. n. 154

157 Vallone Caneelliere, La Id. Id.
Vanto di Salva, inf.
n. löt

158 Vallone di Boragino, Gancelliero I,d.
Mandra Nuova « Riz-
anlo >, Inf, n. 157

190 Einme Bilfoe sinistro Belice
.

Poggioreale
« RinelH », luf. na-
mná Idi

Tutto il suo corso

Tutto il tratto soorrente in Provincia o cho
ne é confine.
(Passa in provincia di Palermo dopo

aver servito per un tratto di confine e vi
figura nell'elenco).

Tutto il tratto scorrente in Provincia o ohe
ne 6 conûne.
(È per un tratto confinW'on la provins

cia di Palermo e vi figura nelPelenco).
Tutto 11 tratto scorrerite indfoÑírioli. .

(Passa in provineia didaléi•mo ove ha
lo sbocco e vi figura nell'elenco).

Tutto il tratto scorrente in Provincia.
(Passa in pro incia dÏ Pilermo ove ha

lo sbocco e vi figura nell'elenco).

Tutto il tratto sporrente in Provincia.
(Passa in província di Palermo ove ha

10 sbocco e vi figura nelPeldnco).

Tutto 11 tratto che 6 confine di Provincia.
(2 eonano con la provineta di alernÏe

ovn naman arl ha la anaini e vi firàrn
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BliigOMINAgfûNE FOR €OMUNI L I M I T I

e entro i gaali si ritiene pubblice
4 (da Valle vease mente) e abooes toccati e attraversati

11 oorso d'acqua

1 2 3 4 5

160 Valleno Cocchino, inf.g Belice Castelvetrano
n. 142

10) Fiume Teeebio Serra- Id. Id.
lunga, inf. n. 142 -

Tutto il tratto scorrente in Provincia,
(Scorre in parte in provincia dhGir-

genti óve ha le origini ed in parte serve
di limite territoriale fra la provmeia di
Trapani e quella di Girgenti).

Tutto il tratto secrrente in Provincia.
(Seorre in provindia di Sirgenti ové ha i

le origini ed in parte serve di limita ter-
ritoriale tra la provincia ei Trapani e
quella di Girgenti)

INDICE ALFABETICO

con l'indicazione del circondario tocento o attraversato dal corso d'acqua

.9 : CIROONDAftI CIRCONDÀÈI
DENOMINAZIONE DENOMINAZIONE

FOCE O SBOCCO i toccati o FOCE O SBOCCO toceati t

(da valle verso monte) ½ (da valle verso monte)od attraversati ed attraversatt

A
187 Batiikino Mendola Mazzara del Valle

45 A Fusa . Gaggera .
Aleamo 68 Beatrice Tirreno Trapani

35 A Sineta Freddo Id• 142 Belice Maro Africano Mazzara doLVal.

28 Alsita . CartaÆausa 14. lo e Altame

154 Belies destro Belice Aleamo
97 Aseia Freddo Id.

Di Asqua della Vite Guidaloea Id.
159 Belice sinistre yl. Id.

38 loqua Salata (val. Freddo Id.
116 Bellusa fËampigalletto Mazzara telfaHo

lone) 138 Besi Grande Id.

162 Aegna Salata (rio) Belice Id. 18 Bíanehina Sirignano Alcame

Aiola Lenzi Trapani 21 Biastra scippasuele id.

108 Ambrogie Argenzio Id· 12 Bigurdo Freddo hi.

127 Aneiana ed Alicia Mendola Mazzara del Vallo
. 82 Birgi, Burdino, Bisi- Tiereno Trapani

180 Antalbo Arena Id. nata

61 Biro Id. Id.
41 Arcauso Fredde Alcame

. 3 Bonadia 7mecari Alcame
95 Ardigna Colverio Trapam

117 Arena Mare Africano Mascara del Vallo
158 Boragine Cancelliere 14.

68 Brandano Tirreno Trapani
101 Argenio Birgi Trapani

47 Bruca O A Fusa Alcamo e Trapani
99 Arvulazza Colluva Mazzara del Vallo

'

. .

153 Bruohicelli Belice Alcamo
64 Assient Fragia Trapani

112 Bucari o Belinsa Mare Afrieano Maizara del Val-
10T Azzena o.Alfaraggio Nasco Id· ; lo e Trapani

30 Bosecebio Freddo Alcame
B

132 Buterro nde Mazzaa del Vallo

92 Bagghin Itovu Burdino Trapani 37 Buvittia Freddo ÀÌcamo
72 Baiata., Lenzi Id' 19 Enzzetta Serigiano Id.

50 Baida Passo di San Lues, Aleamo e Tsapani
Ramaddalgo O

48 B alata (flume della) G aggera .

Alcamo
115 , . Calamita Rampingallotto Mazzara del Valle

93 Balata (vallone del. Burdine Trapani
¡g 139 Calanira Rivo del Molinazzo Id.

57 Biläta ni Baida Guidaloca Aleamo 4 Calatubo Tirrene Alcamo.

31 Baseñía di I¾bial Fredde Id. 48 Caldo e talemici San Bartolomeo Id.

BS Babolie Brusa Arreno Aleamo o Tra- 7 Canalott9 e &alain- Tirreno Id.,
p.ani zona

.
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CIRCONDARI CIRCONDÁRI
DENOMINAZIONE 4 DENOMINAZIONE

,o FOCE O SBOCCO. toccati FOCE O 88000 toecati
'* (da Yalle V¾ monte) (da valle verso monte)

od attraversati od attraversati

48 (tanalotto o Corvo Belice Mazzara del Vallo

48 Canalotti o Canale Burdino Tra pani 84 Daidone Tetto Trapani
della Ballada 56 Dalla Guidaloon Alcamo

06 Cancelliere (torren-· Foliso, Collura Id.

te)
75 Dattulo Baiata Trapani

18 Cancelliere(vallone) Beliee destro Aleamo 117 Delia Afrieano M a sz a r a de I
Vallo

36 Canohidenal Freddo Id.
39 Ðelle Pergole o du .Freddo Alcamo

9 Cappello Zdenari Id. Chmppo

11e Careitella e Censo Africano TygpatDa deel aa
185 D im a (Vallone Torrettella Ma zara del Vald

78 Carist14 . Tirreno Trapatii 143 Dimina (Vallone) Belice M a a r a d 9 1

39 Carnevalo Bordino Id. , 148 Donnanton Id. Id.

49 Øsmizza 14eddo Alcamo 140 Donzelle Id. Id.

27 Carta fausa .Freddo Id. 49 Druori Mondola Aleamo

98 Casale Fastaiassa Trapani 25 Du Rinuso (Vallone) Serignane Id.

70 Casalblanoo Lenzt Id.
E

69 Cassateada Id. Id.
'

31 Casuzzo Freddo ,
Alcamo

31 Ellera Freddo Id.

7 Castellazzo Boiata TrapaÊi 13 Eredità . Id. Id.

61 Castelluzzo firrene Id. y

la Chasenno Freddo Alcamo
38 Êhleo$e Freddo Aleamo

145 Cerarsa Belice .Mazzara del Yallo
' 9& $$taia Fosso Cullara Trapant

73 Chiana di Buroi Boiata Trapalai 97 F4tafazza Fastaía Ig.

83 Chinista Ferra , Id.
85 Ferro Birgi Id.

34 Chirchiare Proido Aloame
4 Finocchio o Fico Tirreno Alcamo

67 Ci Benso OGarci Guidalosa Trapani
e

100 Finocchiara Caddja Trapani'
135p Glaula Grande Mazzara del Vallo

112 Ýiumara Africano Trapani e Max-

5 Clavole Guidaloon Aleamo zara del Vallo

14 Ôielrella ModiOne . Mazzara del Vallo
114 Fontana a i a ne a Mazzaro Mazzara del Vallo

(Vallone)
160 docchino - Belice Id· ' 123 Fontana B i a ne a Grande 14. ,

80 Coniglia Birgi Trapani (Vallone)
106 Fontana Coperta Argezio Trapani e

85 Corallo Vecchio 14, Id. zara del to

V Corvo Salinella Mazzara del Vallo 118 Fontana Salsa Mazzaro Mazzara del Vallo

13 Costa Freddo Alcamo 46 Fontanelle (Vallone) A Fusa Alcamo

Costa Chiappera Bolata Tapani 55 Fontanelle (Vallone) Guidaloca Id.

35 Costa di Pampina Freddo Alcamo 63 Forgia Tirreno Alcamo e Trapahí

l .Cremesi Madonna Giovanna Mazzara del Vallo 16 Fratacchia Freddo
,

Alcamo ,

If dructdi Mastra Gna- San Bartolomeo Alcamo 10 Freddo Tirreno Alcamo e Mazza•

go
ra del Vallo

21 Cuba (Vallone) Seippasuole Id.
45 Fannaeazzu Gaggera Alcamo

151 Ouba (torrente) Belice Alca o
76 Fumusa Baiate Trapani

95 Caddia (fiume) Culverio Trapani 156 Furnazzo
Belice destro

, Aleamo

Collura (fosso) 60 Fuso Tirreno Id.

BE Calverio Tirreno Id.

M Carblei serignano Alcame

A Cutrina Id. Id. 42 Gaggera San Bartolomeo Alcamo

§1 Cutrumeggio Freddo Id, 121 i GaBase Delia Mazzara ei Vallo
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CIRCONDARI CIRCONDARI
,

DENOMINAZIONE DENOMINAZIONE
o FOCE O SBOCCO toccati ? FOCE O SBOCCO tooosti
½ (da valle versomonte) ' (da valle verso monte)

od attraversati od attraversati

36 Garozzo Freddo Alcamo 146 Marcate Belice Mazzaro del Vallo

122 Garaffo Madonna Giovanna Mazzara del Vallo 135 Marcita Delia Id.

119 Gazzera Arena Id. 24 Marchese Serignano Alcamo

5 Giacante o Giardi- Finocchi Alcamo 43 Margì Gaggera Id.
nazzo

141 Manuzza A fricano Mazzaro de1 Vallo
108 Giacatello Argezio Trapani

120 Marrocci a Delia Id.
41 Giummarella (Val- Freddo Alcamo

lone) 110 Marsala Africano (Alcamo e Maz-

116 Glummarella (Tor- Rampingallotto Mazzara del Vallo
zara del Vallo

rente) 69 Martognedda Le n Trapani
38 Gianquarara Freddo Alcamo 143 Marzochi Belice Mazzara del Vallo

99 Giarretta o Granci Collur gMazzara del Vallo 112 Mazzaro (Fiume) o Africano Mazzara del Vallo

137 Gorghi Tondi (Lago) .
-- Id. ensinollo (Tor. e Trapani

4 Grande (Vallone) Tirreno Alcamo 48 Mendola (Fiume) Gaggera Alcamo

117 Grande (Fiume) Africano Mazzara'del Vallo 126 Mendola (Fosso; Grande Mazzaraldel,Vallo'
86 Granatello (Vallone) Birgi Trapani 68 Menta Tirreno Trapani

109 Granatello (Vallone) Id. Id: 29 Minauta Vallone dell'Abita Alcamo

3 Grisi Zuccari Alcamo 138 Modione (Fiume) o Africano Mazzarsi delVallo
Molinazzo

126 Grutti Grande Mazzara del Vallo
124 Mohxarta Grande Id.

105 Guarini Argezio Trapani
6 Monaco Mulinello Alcamo

53 Guidaloca Tirreno Alcamo e Trapani
134 Montagna Grande Mazzara del Vallo

23 Gurgu Drau o Giar- Serignano Alcamo
dinello 26 Montalbano Serignano Aloamo

40 Morfino Freddo Id.

80 Morici Tirreno Trapani
72 Incaria Lenzi Trapani 5 Mulinello o Monte. Finocchio Alcamo

ll3 Indeo Mazzaro Mazzara del Vallo longo (Vallone)
35 Mulinello (Vallone) Freddo Alcamo

L 128 Mulini Gran Mazzara del Vallo

94 La Bedda Rurdino Trapani 19 Murana Serignano Alcamo

157 La Vanga di Salvo Belice deste Alcamo
IV

36 Lagani Freddo Id.

63 Lentina Tirreno Aleamo e Trapani
71 Napola Lenzi Trapani

68 Lenzi Id. Trapani
106 Naseo Argezi TraLarn eM z-

22 Liveri Scippasuole Alcamo 7 Nuccio Tirreno Alcamo

128 Longo Grand 3 Mazzara del Vallo

8 Lupo . Tirreno Alcamo

51 Lupo San Bartolomeo Id. 7 Palmeri Tirreno Alcamo

74 Panedueo Boiata Trapani
M

43 Pantano . Jaggera Alcamo

107 Madonna Azzora Nasco Trapani 11 Pani Candu o Passu San Bartolomeo Id.

Barucco
121 Madonna Giovanna Delia Mazzara del Vallo

151 Passo dell'Abita Bellee Id.

156 Mammanella Belice destro Alcamo
57 Passo di San Luca Guidaloca Id.

158 Mandra Nuova Cancelliere - Id.
104 Pellegrino Argezio Trapani

50 Mangialerro Caldo Id.
78 Pergola (Rio) Boiata Id.

36 Marcanzotta Birgi Trapani
149 Pergola (Vallone Belice Alcamo oMazzata

37 Marcatelle Freddo Alcamo della) del Vallo
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CIRCONDARI CIRCONDARI
DENOMINAZIONE O DENOMINAZIONE

FOGE O SBOCCO tocoati e FOCE O SBOCCO tooesti
(davalle versomonte) 9 (da valle versomonte)od attraversati od attraversati

1 Pernice Tirreno Alcamo 10 Rossignolo Tirreno Mazzara delVallo
e Alasmo

52 Petrazzi Id. Id.

130 Piano Arena Mazzara del Vallo
3ô Pietturinosa Freddo Alcamo lEG Saccurata e Spina- Belice destro Alcamo

4 pulioi
38 Pile di Caroia Id. Id• 130 Salinella Bette Soldi M a zz a x a del
25 Pinnatelle Serignano Id.

151 S anfAngelo e San Belloe Alcamo155 Pinotti Belice destro Id· Giuseppuzzo
18 Piranio(Vallone del) Serignano Id. 109 San Bartolo Birgi Trapani
40 Piraino (Vallone) Freddo Id. 10 San Bartolomeo Tirreno Alcamo e Maz-

zara del VaHoô5 Pisois-la-gatta Forgia Alcamo e Trapani 59 San Cristofaro Fosso San L Ra., Alcamo o Tra-
127 Pisciapolli Mendola Mazzara del Vallo madd pani
31 Pizzo di Cannella Freddo Alcamo 80 San Francesco Tirreno Trapani
58 Portella U Pannere Passo di San Luca Alcamo e Trapani 118 San Giorgio Arena Mazzara del Vallo

Ramaddauro
14 San Nicola Freddo Alcamo

124 Portioato Grande Mazzara del Val-
, lo e Trapani 138 Santa Ninfa Africano Mazzarade1Vallo

13L Preola (Lago) Mazzara del Vallo 77 Sapone Boiata Trapani
67 Pullicini Forgia Trapani 40 Sasi Freddo Alcamo

lll Scacciamennole Marsala Trapani
17 Soalilla Serignano Alcamo

78 Quasarana Tirreno Trapani 9 Seampate Tirreno Id.

48 Scansa Gaggera Id.

68 Scimonazzo Tirreno Trapani140 Racamino Modi one Mazzara del Vallo
19 Scippasuole Serignano Alcamo90 Raguleo Burdino Trapani
60 Scopello Tirreno Id.6 Rakabbe Forgia Alcamo e Trapani
143 Seggio o San Mar. Belice Mazzara del Vallo57 Ramaddauro o Roc- Guidalooa Alcamo tigo

ca Rossa
107 | Selvaggio Naseo Trapani114 Rampingallotto Mazzaro Mazzara del Vallo
16 Sirignano Freddo Alcamolla Ranchibilotto Africano Trapani e Maz-

zara del Vallo 1 Serpi Tirreno Id.
B Rapitalå (Vallone di) Pernice Alcamo 161 Serralunga Belice Mazzara del Vallo
23 Rapitalk (Vallone) Serignano Id· l29 Sette Soldi Grande Id.
156 Etavanusa Belice destro Id- 21 Sicheggiu Scippuasuole Alcamo
78 Realbesi Lenzi Tr apani 149 Binapa e del Sargo Belice Alcamo e Mazza-

ra del Vallo17 Rognone Serignano Alcamo
110 Sosio Africano Trapani e Maz-43 Rio (Vallone del) Gaggera Id.

zara del Vallo
101 Rinazzo (Fiume) o Birgi Trapani 66 Strafaceddu Forgia Trapani e AlcamoRicalcata (Fosso)

147 Stretto Canalotto Mazzara de1Vallo39 Rincione Freddo Alcamo

159 Rinelli Belice Id.
57 Susicchio Guidaloca Alcamo

158 Rizzuto Cancelliere Id. T

53 Rocca di Cinturino Tirreno Alcamo e Tra-
pani 71 Tangi Lenzi Trapani

44 Rocohe Gaggera Alcamo 151 Tarucco Belice Alcamo

14 Rocche Cadute (Val- Freddo Id. 26 Termini (Vallone dl) Serignano Id.
lone)

12 Timpe Rosse Freddo Id.132 Rooche Cadute (Val- Grande M a zz a r a del
lone) Vallo 141 Torricelli Africano Mazzara dol Vallo
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CIRCONDARJ
DENOMINAZIONE

FOCE O SBOCCO toccati
o (da valle verso monte)

od attraversati

125 Torretta Torrettella Trapani e Maz-
zara del Vallo

184 Torrettella Grande Id.

126 Ulmi Grande Mazzara del Vallo

30 Ursina Freddo Alcamo

V

81 Vaccaro San Francesco Trapani
B Valdibella Pernice Alcamo

149 Vallincubi Belloe Alcamo e Mazz
ra del Vallo

33 Varvari Freddo Alcamo

15 Vauso Id. Id.

161 Vecchio Belice Mazzaradel Vallo

08 Viale Tirreno Trapani
150 Vigna del Principe i Belige Alcamo

4 Vignatunna Tirreno Id.

Si Vlrzl Serignano Id.

41 Vivignato Freddo Id.

79 Iiggiari Quasarana Trapani

z

102 2afarana Argenio Trapani
el32 Zararano Grande Mazzara del Vallo

na Burdino Trapani
Pernice Alcamo

Buzzetta Id.
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MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di fanteria.

Con R. deoreto del 14 settembre 1920:

De Falco Giovanni, capitano, in aspettativa per infermifA tempo-
ranee non provenienti da cause di servizio, richiamato in ser-
Vizio dal 18 luglio 1920.

Pedini Raniero, capitano, in aspettativa per infermitä temporanee
non provenienti da cause di servizio, trasferito in aspettativa
per riduzione di quadri dal 27 giugno 1920.

Pedini Raniero, capitano, in aspettativa per riduzione di quadri, ri-
chiarcato in servizio dal 27 giugno 1920 con decorrenza assegni
dal 1° luglio 1920.

Appfano Rodolfo, capitavo, collocato in aspettativa per infermitä

temporanee provenienti da cause di servizio dal 16 luglio 1920.

I reguenti capitani sono collocati in aspettativa per infermitä

temporanee provenienti da cause di servizio dalla data a fianco di

ciascuno indicata:
Bertò Enrico, dal 9 agosto 1920,

Salera Zefferino, dal 13 luglio 1920.
Muzio Domenico, dal 17 agosto 1920.

Caldera Mario, capitano, collocato in aspettativa per intermitä tem•
posanee non provenienti da cause di servizio dall'11 lu-

glio 1920.
Pedini Raniero, capitano, in aspettativa per infermitå temporanee

non provenienti da cause di servizio dal 22 ottobre 1919, l'aspot•
tativa di cui sopra è prorogata dal 22 aprile 1920.

Con R. decreto del 21 settembre 1919:

Chiancone Domenico, capitano, rimosso per mancanza grave contro
il decoro del grado dal 22 novembre 1919.

Con R. decreto del 26 settembre 1920:

I seguenti capitani in aspettativa per riduzione di quadri sono
richiamati in servizio effettivo dal 16 ottobre 1920 :

Bragadin Livio - Antonelli Pietro -- Minervini Giulio - Mallono
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Tommaso - Vivalda Giovanni - Saaehetta Augusto - Serra-
glia Alberto - Mussina Andrea.

Chiarloni Alberto, capitano, in aspettativa per riduzione di quadrie
revocato e considerato come non avvenuto il R. decreto 18 la-

glio 1920 nella parte che si riferisee al suo collocamento in

aspettativa per riduzione di quadri.
Basso Raffaele, capitano, revocato e considerato come non avvenuto
il decreto Luegotenenziale 25 aprile 1918, col quale il suindi-
cato ufuciale veniva eliminato dai ruoli.

Soribano Giorgio, capitano, già cessato dai ruoli del R. eserotto per
effetto della condanna riportata con sentenza in data 9 maggio
1916 e riammesso nei ruoli del R. esercito con anzianità lo feb-
braio 1915.

Con R. decreto del 14 settembre 1920:

Landeschi Olinto, tenente, in aspettativa per infermitä temporanee
provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio dal 26

luglio 1920.
Castaldi Creseenzo, tenente, in aspettativa per riduzione di quadri,

richiamato in servizio dal 6 aprile 1919 aon decorrenza per gli
assegni dal 16 aprile 1919.
I seguenti tenenti sono collocati in aspettativa per infermità tem-

poranee provenienti da cause di servizio dalla data per ciascuno
indienta:

Montemagno Gaetano Rosario, dal 12 maggio 1920 -- Sala Giuseppe,
dal 20 luglio 1920.

Castaldi Crescenzio, tenente, in aspettativ4 per infermità tempara-
nee non provenieni da cause di servizio dal 6 ovembre 1918,
l'aspettativa anzidetta à prorogata dal 6 marza v.20.

Greoo Ambrogio, tenente, collocato in aspettativa per intermità tem-
poranee provenienti da cause di servizio dall' 11 agosto 1920.

Arma di cavaJleria.

Con R. decreto del 26 settembre 1920:

Barbarisi Marco Aurelio, capitano, collocato in P. A. S., a sua do-

manda dal 16 ottobre 1920.
I seguenti capitani sono collocati, a loro domanda, in aspettativa

per riduzione di quadri, dal 16 ottobre 1920 :

Cosentini Giuseppe - D'Aquino Giuseppe.
Pollio Vineonzo, capitano, trasferito nell'arma di fanteria con an-

zianith 31 dicembre 1914, dal 18 novembre 1914.
Jacini Pietro, tenente, dispensato dal servizio permanente, a sua

domanda. od inscritto col suo grado e con anzianità 16 gen-
naio 1916 nei ruoli degli ußiciali di complemento, dal 16 ot-

tobre 1920.
De Miohele nobile dei baroni del Grano Giuseppe, tenente, collo-

cato, a sua domanda, in aspettativa per motivi speciale per un
anno.

Fontana Gustavo, tenente, dispensato dal servizio permanente, a

sua domanda, ed inseritto col suo grado e con la sua anzia-

nith 1° aprile 1916 nei ruoli degli ufficiali di complemento dal
16 ottobre 1920.

Arma di artiglieria.

(Ruolo combattente).

Con R. decreto del 26 settembre 1920 :

Zardo cav. Giuseppe, colonnello, collocato in P. A. S., a sua do-

manda, dal 1° ottobre 1920.

Resta cav. Onofrio, tenente colonnello in aspettativa per infermità

temporanee provenienti da cause di servizio, richiamato in ser-
visio dal 26 agosto 1920 con decorrenza assegni dal 1° set-

tembre 1920.

Garzoni Pietro, tenente, promosso ospitano con anzianitå 2$ aprile
1917 con decorrenza assegni dal 1° settembre 1920.

Con R. deoreto del 15 aprile 1920 :

Criscuoli Benedetto di Antonio, tenente, collocato a riposo per in-
fermità proveniente da causa di servizio dal 16 maggio 1920.

Con R. deoreto del 26 settembre 1920 :

I seguenti tenenti sono dispensati dal servizio attivo pernianente
in seguito a loro domanda ed inscritti col loro grado e colla loro
anzianità nei ruoli degli ufRoiali di complemento dal 16 otto-
bre 1920:
Vecchi Giuseppe, 30 agosto 1916.
Salis Antonio, 22 febbraio 1917.

De Simone Massimiliano, 18 maggio 1916.
Ranucci Mauro, 4 giugno 1916.
Selmi Edoardo, 4 giugno 1916.

Speranza Salvatore, tenente, dispensato dal servizio permanente a
sua domanda et inscritto col suo grado e colla sua inzianità
16 dicembre 1915 nei ruoli degli utneiali di complemento dal
16 ottobre 1920.

Zueconi Giovanni, tenente, dispensato dal servizio permanente a sua
domanda ed inseritto col suo grado e colla sua anzianitå 4 giu-
gno 1916 nei ruoli degli ufficiali di ðomplemento dál 16 otto-
bre 1920.

Schiera Francesco, sottotenente, promosso tenente con anzianità e
decorrenza assegni dal 1° marzo 1920.

Ruolo tecnico.
Con R. decreto del 30 settembre 1920 '

Francone cay. Fiorenzo, colonnello, collocato in p. a. s., a sua do
manda, dal 16 ottobre 1920.

Arma del genio.

Con R. decreto del 26 settembre 1920 :

Rodolfo-Masera cav. Pompeo, tenente colonnello, in aspettativa per
riduzione di quadri, richiamato d'autorità in servizio dal 1° ot-
tobre 1920.

I seguenti maggiori del genio, in aspettativa per riduzione di

quadri, sono richiamati d'autorità in servizio dal 1° ottobre 1920:
Gerboni cav. Michele - Guarino cav. Giuseppe.

Con R. decreto del 20 giugno 1920:

Falletti di Villafalletto Gabriele, capitano, collocato a.

infermith proveniente da causa di servizio dal ^^

Con R. decreto del 26 settembr

I seguenti capitani del genio, in asp

quadri, sono richiamati d'autorità in

Adamo Giovanni. - Debernardi C

Schisa Leopoldo.
Ghinelli Elmo, tenente, dispensg

domanda, ed inecritto col e

ottobre 1916 nei ruoli deg
tobre 1920.

Personale per
Con R. decri

De Mia cav. Secondino, colg
permanente, in seguitt
per ragioni di età dal)

Con R. de

Carpanini cav. Glaseppe
duzione di quadri

,

EUra'tors' DARm vannwY V warasa delle hatr11aie.


